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           PIETRO CIUCCI               AD Stretto di Messina Spa

L’avvio delle selezioni per as-
sumere e formare migliaia di 
uomini e donne per la realiz-

zazione del Ponte sullo Stretto di 
Messina da parte del Contraente 
generale Eurolink – Webuild è un 
concreto risultato legato allo stato 
di avanzamento dell’Opera, ormai 
pronta a partire. Abbiamo sempre 
affrontato con serietà e impegno 
il tema dell’occupazione e della 
formazione, testimoniando l’effet-

tiva volontà di fare del ponte sullo 
Stretto di Messina una grande oc-
casione di sviluppo per il territorio. 
Il nostro obiettivo, condiviso con 
il Contraente generale, secondo 
gli indirizzi e auspici del ministro 
delle Infrastrutture e dei trasporti 
Matteo Salvini, è di massimizzare 
le ricadute occupazionali per le 
regioni Calabria e Sicilia, a con-
ferma che il Ponte è un’opera del 
territorio per il territorio».
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In Italia, la Pubblica Ammi-
nistrazione è generalmente 
percepita come inefficiente 

a causa di una burocrazia ec-
cessiva, di procedure lente e 
farraginose, di una digitaliz-
zazione ancora insufficiente e 
di una gestione poco efficace 
delle risorse pubbliche. 
Queste criticità sono più gra-
vi nel Mezzogiorno, dove la 
debole capacità amministra-
tiva ed i ritardi nella spesa 
pubblica accentuano il diva-
rio con il Centro-Nord.
Imputare tali criticità solo ad 
una minore qualità della clas-
se politica del Mezzogiorno 
rispetto a quella del Centro-
Nord può essere fuorviante. 
In effetti i sindaci, i governa-
tori delle regioni e gli altri am-
ministratori politici del Sud 
non sono generalmente meno 
capaci dei loro omologhi del 
Centro-Nord. Invero la qua-
lità della classe politica può 
dirsi mediamente omogenea, 
seppure tendenzialmente bas-
sa, lungo l’intera penisola. 
Sembra invece più corretto 
affermare che una compo-
nente significativa del di-
vario risiede nella minore 
efficienza dell’apparato am-
ministrativo (meglio dire: 
“tecnico-burocratico”) delle 
pubbliche amministrazioni 
del Mezzogiorno rispetto a 
quelle del Centro-Nord. 
Questa carenza strutturale 
limita drasticamente l’ef-
ficacia dell’azione politica 
nel Mezzogiorno nel senso 
che una dirigenza politica, 
quand’anche sia di valore, ri-
sulta depotenziata e non può 
incidere in modo significati-
vo in quanto non supportata 
da una macchina tecnico-bu-
rocratica efficiente, capace di 

tradurre le scelte strategiche 
in atti concreti e tempestivi. 
Al Nord può succedere l’op-
posto, e cioè che la direzione 
politica degli enti, quand’an-
che in alcuni casi mediocre, si 
avvantaggia molto dalla pre-
senza di una struttura per-
manente di buona qualità.
Beninteso, anche la classe 
politica del Sud ha le sue re-
sponsabilità se non migliora 
se stessa e se non si dedica 

a rendere ben più produtti-
vo l’apparato della propria 
struttura. Quanto stiamo di-
cendo trova conferma nelle 
rilevazioni Pnrr.

Gli investimenti del 
Pnrr e la capacità 
amministrativa 
e progettuale del 
Mezzogiorno.
Secondo il rapporto Svimez 
2024 «le risorse che il Pnrr 

destina alla realizzazione dei 
lavori pubblici è pari a 65 
miliardi, circa la metà delle 
risorse territorializzabili. La 
quota di risorse PNRR per 
interventi infrastrutturali 
è del 54,2% nel Mezzogior-
no (26,2 miliardi) di circa 6 
punti percentuali superiore 
al dato del Centro Nord 48,5 
% – 38,8 miliardi» (valore 
assoluto, quest’ultimo che 
ovviamente tiene conto delle 
maggiori dimensioni di ter-
ritorio e popolazione: 66% 
Centro-Nord, 34% Mezzo-
giorno - n.d.r.).
Svimez chiarisce che il dato 
54,2% è solo apparente-
mente favorevole al Mezzo-
giorno «perché non basta a 
compensare il divario infra-
strutturale storico (ferrovie, 
strade, scuole, ospedali con-
nessioni digitali) e l’impatto 
minore sull’economia reale 
perché i grandi cantieri e le 
filiere produttive delle ope-
re pubbliche (imprese di 
costruzioni, forniture, inge-
gneri, tecnici) si concentra-
no prevalentemente nel Cen-
tro Nord».
Svimez sottolinea pure – ed è 
ciò che qui interessa – che lo 
squilibrio territoriale Nord-
Sud rischia di permanere 
nonostante il Pnrr essendo 
evidente «la minore capacità 
amministrativa e progettua-
le degli enti territoriali del 
Sud che rischia di far perde-
re fondi e ritardare i lavori».
Al riguardo va detto che la 
fase realizzativa per le Regio-
ni del Sud appare lenta. Tali 
regioni hanno avviato solo 
il 50% circa dei valori dei 
progetti di loro competenza 

Efficienza  
amministrativa  

e divario  
territoriale: il nodo 

irrisolto del Sud
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contro il 75-76% del Centro 
Nord (cfr Orca Puglia).  Le 
opere del settore sanità ter-
ritoriale (es: case ed ospedali 
di comunità) sono partico-
larmente in ritardo. 
Diversi report mostrano che 
le regioni meridionali sono 
tra quelle con le percentuali 
più basse di spesa effettiva-
mente rendicontata: Cala-
bria 10%, Campania 13%, Si-
cilia 13%, Sardegna 14% (cfr 
Openpolis).
Le gare di importo più ele-
vato (>5 milioni) al Sud 
presentano un’alta quota di 
lavori che non sono anco-
ra avviati: circa il 66% delle 
gare per lavori di tale impor-
ti non ha ancora visto l’inizio 
del cantiere (cfr Ance). 
Le performance variano 
molto da regione a regione: 
Sicilia, Calabria, Sardegna 
sono spesso tra le peggiori 
in termini di spesa effetti-
va, mentre regioni come la 
Puglia o la Campania vanno 
meglio, pur con margini di 
miglioramento. (cfr Feder-
cepi Costruzioni).

Le ragioni della 
inefficienza
Violazione dell’art. 97 
della Costituzione sul 
“buon andamento”.
I Responsabili Unici dei Pro-
cedimenti nella stragrande 
maggioranza dei casi garan-
tiscono la legittimità degli 
atti (es.: imparzialità nell’ag-
giudicazione degli appalti) 
ma sono meno efficaci nel 
garantire anche il buon an-
damento dell’azione ammi-
nistrativa e cioè la rapidità, 
l’efficacia, il risultato. 
I Rup (responsabili unici 
dei procedimenti) spesso 
non si rendono conto che 
la legittimità, se pure irri-
nunciabile, è solo un pre-
requisito dell’azione ammi-
nistrativa e che tale azione 
si misura anche sul resto 
e cioè sulla rapidità e ra-
gionevolezza dei tempi di 
esecuzione, sull’efficacia e 
rendimento delle scelte, sul 
raggiungimento del risul-
tato. Insomma, su ciò che 
i nostri Costituenti hanno 
chiamato “buon andamen-

to” della pubblica ammini-
strazione (art.97). 
Ci si trova perciò assai spesso 
di fronte a procedimenti cor-
retti sotto il profilo formale 
ma pessimi sotto il profilo 

sostanziale (es.: procedura 
di opera pubblica realizzata 
in tempi irragionevoli rispet-
to al necessario, danni gravi 
derivanti dai ritardi, per-
dita dei finanziamenti, ecc. 
ecc.). Gli atti amministrativi 
di queste procedure (delibe-
re, decreti, ecc.) sono tutti 
legittimi formalmente ma il 
risultato complessivo è di-
sastroso. Va ricordato che la 
illegittimità dell’azione am-
ministrativa non si ha solo 
per violazione della legge 
ordinaria ma anche per vio-
lazione della norma costitu-
zionale sul buon andamento 
di cui all’art.97.
La violazione di questo prin-
cipio costituzionale ha un im-
patto negativo sia nel Mezzo-
giorno che nel Centro-Nord. 
Tuttavia, le conseguenze 
sono molto più gravi al Sud, 
dove spesso mancano infra-

strutture e servizi di base. Al 
contrario, nel Centro-Nord 
questi servizi e opere pub-
bliche sono generalmente 
presenti, pur necessitando di 
ulteriori miglioramenti, sic-

ché le conseguenze delle ina-
dempienze risultano meno 
drammatiche.
La contrattualistica pubblica
Il settore della contrattuali-
stica della pubblica ammini-
strazione (appalti per la rea-
lizzazione di opere pubbliche 
e per le forniture di beni e 
servizi) è particolarmente 
strategico. 
In alcune regioni del Sud 
tale settore è palesemen-
te inefficiente. In Calabria, 
per esempio, si sono dovuti 
esternalizzare ad Invitalia 
con sede in Roma, numerose 
procedure di aggiudicazione 
di appalti pubblici della sa-
nità perché le strutture tec-
nico-burocratiche della Re-
gione o delle Asp non erano 
in grado di avviarle e gestir-
le. Addirittura, col Governo 
Conte 1 (decreto-legge del 18 
aprile 2019) si è stabilito che 

le otto aziende sanitarie (cin-
que provinciali territoriali 
e tre ospedaliere) avevano 
l’obbligo di rivolgersi a cen-
trali di committenza ester-
ne alla Regione per tutti gli 
appalti di lavori, forniture e 
servizi oltre la c.d. “soglia eu-
ropea”, cioè le più importan-
ti quanto a dimensioni, costi 
e incidenza sulla funzionali-
tà degli enti.
Ne discendeva che per tutto 
il settore della contrattua-
listica pubblica, che impe-
gna per diversi miliardi ol-
tre la metà del bilancio delle 
aziende sanitarie territoriali 
ed ospedaliere (!!!), l’attività 
è stata interdetta agli uffici 
degli enti ed affidata ad uffici 
esterni. 
Si è trattato di vera e propria 
“interdizione legale della Re-
gione” e dei suoi apparati 
tecnico burocratici perché, 
come si sa, l’interdizione ha 
come presupposto la c.d. “in-
capacità di agire”.
Queste situazioni disastro-
se, che hanno continuità nel 
tempo, sono del tutto assenti 
nelle regioni del centro nord 
dove i governatori si guarda-
no bene dall’affidare a sog-
getti esterni appalti pubbli-
ci di pertinenza regionale e 
nessun Governo può impor-
re loro di agire diversamente 
pena la violazione del princi-
pio di autonomia regionale.
Ostacoli: finanziamenti, in-
concludenza e criminalità
Che vi sia una carenza   di 
finanziamenti statali desti-
nati al Sud è ipotesi reale, 
considerato il denegato cri-
terio della spesa storica, il 
quale tende a cristallizza-
re l’esistente e a impedire 
un effettivo potenziamento 
dei singoli settori (ad esem-
pio: servizi sociali, sani-
tari, infrastrutturali,ecc.). 
Tuttavia, è altrettanto vero 
che, in numerosi casi, i fon-
di effettivamente erogati non 
sono stati utilizzati, determi-
nandone la perdita, oppu-
re – a causa di ritardi locali 
nell’attuazione dei progetti 
– la loro sopravvenuta in-
sufficienza rispetto ai costi 
aggiornati delle opere o dei 
servizi previsti. Si veda al ri-
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guardo il caso emblematico 
di tre nuovi grandi ospedali 
calabresi dichiarati solen-
nemente di somma urgen-
za, debitamente finanziati 
fin dal 2007 ed ancora oggi, 
dopo circa vent’anni, non 
ancora costruiti. Che ciò ab-
bia portato al raddoppio dei 
costi economici è cosa gra-
ve ma è ben poco rispetto ai 
ben maggiori danni per ca-
renza di assistenza ospeda-
liera nelle zone interessate 
(migrazione sanitaria, “mal-
practice”, gravi disagi per le 
categorie più deboli che non 
hanno alternative alla sanità 
pubblica, ecc. ecc.).
Quanto all’ipotesi di una 
strategia criminale volta a 
ostacolare la realizzazione di 
nuove opere pubbliche o ser-
vizi (strade, trasporti, ospe-
dali, ecc.), essa non appare, 
salvo rari casi documentati, 
convincente. Invero, le orga-
nizzazioni mafiose non han-
no generalmente interesse a 
impedire tali opere pubbli-
che, poiché da esse possono 
trarre vantaggi economici 
diretti e indiretti: proven-
ti corruttivi, cointeressen-
ze nelle imprese affidatarie, 
tangenti su appalti e forni-
ture, nonché cospicui guada-
gni dall’indotto che inevita-
bilmente si genera.
Men che meno i ritardi pos-
sono essere attribuiti a un’a-

rea politica piuttosto che a 
un’altra. Complessivamen-
te, nelle regioni del Mezzo-
giorno gli avvicendamenti 
politici si sono verificati nel 
corso degli anni, ma non 
hanno prodotto cambiamen-
ti significativi riconducibili 

a una specifica compagine. 
Il Sud, nonostante i rinnovi 
delle legislature regionali e 
comunali, continua a rima-
nere distante da un livello 
accettabile di efficienza am-
ministrativa. Le pur presen-
ti eccezioni di singole realtà 
non fanno che confermare la 
regola generale. 

Il ruolo politico 
Salvo, come sempre, alcune 
lodevoli eccezioni, la respon-

sabilità dei politici chiamati a 
dirigere enti del Mezzogiorno 
consiste soprattutto nell’aver 
trascurato la qualità e l’ef-
ficienza delle proprie strut-
ture tecnico-burocratiche. 

Molti politici hanno dato 

grande enfasi ai propri pro-
grammi pre-elettorali, for-
malizzandoli persino nei pri-
mi atti di governo. Tuttavia, 
nel corso della legislatura, 
la debolezza degli apparati 
amministrativi e l’incapacità 
politica di riformarli o po-
tenziarli hanno vanificato, di 
fatto, la maggior parte di quei 
propositi, anche di quelli più 
realistici e attuabili.
Le soluzioni, peraltro, non 
sono ignote e possono sinte-

tizzarsi anche solo per titoli. 
Adeguare gli organici ove ri-
sultino oggettivamente ca-
renti, assicurando continuità 
e competenze stabili; For-
mare il personale alla cor-
retta applicazione dei prin-
cipi consolidati della scienza 
dell’amministrazione e del 
management: non solo le-
gittimità, ma anche efficacia, 
rapidità, trasparenza, par-
tecipazione e orientamento 
al risultato; Dotare gli uffici 
di strumenti informativi e 
informatici adeguati, capaci 
di incrementare realmente 
la produttività e la qualità 
dell’azione amministrativa; 
Favorire percorsi di carriera, 
combinando concorsi inter-
ni ed esterni, per incentivare 
lo studio e l’autoformazione 
costante, premiare il merito 
e incentivare la crescita del-
le professionalità migliori; 
Amministrare per obiettivi 
di impatto e risultati misura-
bili, garantendo che i premi 
di produttività siano asse-
gnati in modo serio, traspa-
rente e imparziale.
Solo una politica che faccia 
propri questi obiettivi e li 
persegua con coerenza po-
trà restituire credibilità alle 
istituzioni del Mezzogiorno e 
rendere la pubblica ammini-
strazione un vero motore di 
sviluppo.
È un progetto di lungo ter-
mine ma bisognerà pur co-
minciare. 

Il reggino Alfredo Caccamo, 
studente della V O del Li-
ceo Scientifico “Leonardo 

Da Vinci” di Reggio Calabria, 
è stato nominato Alfiere del 
Lavoro dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.
«È uno dei più alti ricono-
scimenti nazionali conferiti, 
ogni anno, ai migliori studen-
ti d’Italia. Sono emozionata 
ed orgogliosa di condivide-
re la splendida notizia con 
la comunità scolastica, con 
la città di Reggio Calabria e 

con l’intera Regione. Rivolgo 
ad Alfredo, a nome di tutta 
la scuola- le più sincere con-
gratulazioni», ha detto la di-
rigente scolastica, prof.ssa 
Antonella Borrello.
«Questo prestigioso titolo – 
ha proseguito – che premia 
l’impegno del ragazzo e la sua 
dedizione allo studio, è un’ul-
teriore significativa attesta-
zione della mission del nostro 
Liceo, che valorizza il talento 
degli studenti come Alfredo 
e, al contempo, si adopera af-

finché ogni alunno possa tro-
vare il proprio».
«In questi due anni alla guida 
del “Da Vinci” – ha concluso 
– ho avuto modo di conoscere 
ed apprezzare Alfredo Cacca-
mo, la cui passione per lo stu-
dio si è consolidata nelle aule 
di questa scuola. Un percor-
so liceale brillante, esempio 
di come talento, amore per il 
sapere e spirito di sacrificio 
possano condurre a traguardi 
di grande valore. Ad maiora, 
Alfredo». 
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